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« Il so t to sc r i t t o chiede d ' in te r rogare il 
ministro del l ' in terno, per conoscere i prov-
vedimenti presi cont ro il br igadiere che a 
Decima di Persiceto è s ta to nella g iorna ta 
del 6 apri le più vol te omicida, e per sapere 
come il Governo in t enda assistere le fami-
glie delle v i t t ime innocent i . 

« Zanard i ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
presidente del Consiglio dei minis t r i , mini-
stro del l ' in terno, sui t ragic i f a t t i di Cat to-
lica di Bomagna , di Decima dì Persiceto e 
di Modena. 

« Brunel l i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro del l ' in terno, sui f a t t i di Decima di 
Persiceto e sui p rovved imen t i che in tenda 
prendere a carico dei responsabil i dell 'ec-
cidio. 

« Bent in i ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
ministro de l l ' in terno, per sapere qual i prov-
vedimenti siano s ta t i presi cont ro i cara-
binieri i quali, in Montescudaio , senza es-
sere in servizio, da una finestra al pr imo 
piano di quel palazzo munic ipa le s p a r a v a n o 
contro i component i di un corteo che già 
era sfilato d a v a n t i al luogo dove erano i 
carabinieri, ed i cui u l t imi componen t i e-
rano ormài già ad una t r e n t i n a di me t r i di 
distanza; e per sapere se r i tenga ammissi-
bile un simile t e n t a t i v o di omicidio sol per-
chè si p re t ende che dal corteo par t i ssero 
apostrofi isolate e generiche, e così poco 
elevant i che i superiori di quei carabinier i 

il delegato di servizio non sciolsero il 
corteo e lasciarono che poi t r anqu i l l amen te 
S l svolgesse il comizio ai quale a p p u n t o il 
corteo era indir izzato . 

« Corsi, Modigliani ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
Ministro del l ' is t ruzione pubbl ica , sullo scio-
pero degli operai a d d e t t i agli scavi di 
Pompei. 

« Albertel l i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare i 
Ministri de l l ' in terno e de l l ' indus t r ia , com-
mercio e lavoro - premesso che i concessio-
n i delle mipiere di l ignite di Gualdo Cat-

t aneo (Umbria) sin da l 9 cor ren te h a n n o 
chiuso le miniere ed hanno l icenziato que-
gli operai , a l legando di essere cos t re t t i a 
sospendere l ' es t raz ione del combust ibi le , 
perchè mancano i carr i f e r rov ia r i per smal-
t i r lo ed asserendo che la Amminis t raz ione 
delle fer rovie di S t a to si r icusa di fo rn i rne 
in numero sufficiente - r i servandos i di con-
t ro l la re la ver id ic i tà delle c i rcostanze asse-
r i te dai p r ede t t i concessionari e lo s t a to 
di necessi tà , che essi al legano per la ser ra ta 
- d o m a n d a se al Governo è indi f ferente che 
var ie cent ina ia di l avora tor i siano g e t t a t i 
improvv i samen te sul lastr ico senza loro col-
p a ; e fin da ora denunzia le probabi l i dolo-
rose conseguenze di ta le s i tuazione e le re-
sponsabi l i tà gravi che, per ogni evento, 
i ncombono su chi p rovochi la legi t t ima 
esasperazione dei mina to r i di Gualdo Cat-
taneo . 

« Ciccott i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

pres idente del Consiglio dei ministr i , mini-
stro del l ' in terno, e il minis t ro dei lavori 
pubblici , su l l ' andamento dei lavor i di r ipa-
razione e di r icos t ruzione nella zona colpi ta 
da l t e r r emoto del 13 gennaio 1915 ed in 
modo par t ico la re sui cr i ter i e sui mezzi che 
- a d imost raz ione di una non eff ìmera soli-
da r ie tà nazionale - in tendano di a d o t t a r e : 

a) per avv ia re una buona vo l ta il pro-
blema della r icost ruzione dei paesi deva-
s ta t i verso una seria, non illusoria e non 
irr isoria soluzione ; 

b) per rendere possibile l ' a t tuaz ione dei 
p iani regolatori , fin qui - specia lmente nella 
Yalle del Liri - o non ancora fo rma t i , o non 
suscett ibi l i di r ap ida esecuzione per la man-
canza di mezzi p roporz iona t i al fine; 

e) a f f r e t t a r e la r iparaz ione delle case 
suscett ibil i di essere ancora ab i ta te , e la co-
s t ruzione di case nuove , facendo cessare 
senza ul ter iore colpevole indugio il deplore-
volissimo, incivile, vergognoso sconcio che, 
a d is tanza di ol tre c inque anni dal disastro, 
t a n t a p a r t e della popolazione debba vivere 
ancora agglomerata in piccole, incomode, 
mal r i p a r a t e e malsane baracche , paral iz-
za ta nella sua a t t i v i t à , ins id ia ta nell ' istessa 
sua v i ta . 

« Lollini ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 

minis t ro della guerra , per sapere - premesso 
che nel secondo per iodo della guerra , e 
p rec i samente da l luglio 1917 a t u t t o dicem-
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